
r Un i tà / domenica 13 maggio 1979 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 2923* • 21131 
REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L • TELEF. 401150 U m b r i a / PAG. 15 

Appuntamenti politici e di massa organizzati dal PCI 

Il compagno Perna ad Assisi 
Valori parlerà a Gualdo Tadino 

A piazza Grìmana assemblea popolare con Pietro Conti - A Spina interverrà 
Luigi Anderlini - A S. Giustino manifestazione con il compagno Germano Marri 

TV e radio « libere » vendono spazi elettorali a prezzi proibitivi 

Più democrazia nelF informazione ? 

Grandi appuntamenti poli
tici e di massa anche oggi 
aitorno al nostro partito. La 
mobilitazione popolare ormai 
e gluma a LveM altissimi 
e per i prossimi giorni è 
destirata ulteriormente ad In
tensi» 'carsi. , Naturalmente 
neh i Izitulva poetica comu
nista In tutt?- la regione, non 
vi so io soio comizi o assem-
blee-olbattlto, Vi è soprattut
to quel lavoro pre^o^o o 
contatto capillare fatto porta 
a porta, caseggiato per ta 
segglato, quartiere per quar
tiere di cui e Impossibile oar-
ne conto. 

Ved.amo comunque gli ap
puntamenti più significativi. 
Ad Assisi questa mattina al
le ore 11 parleranno i com
pagni Edoaiao Pernii, mem
bro della Direzione nazionale 
del PCI e piesidente del grup
po senatoriale comunista, e 
Albano Del Pavero candidato 
nel collegio senatoriale di Pe-
ui'iia uno. A Uualdo Tadino 
alla stessa ora parlerà il com
pagno Dario Valori, membro 
della Direzione e vice presi 
dune del Senato. 

A San Giustino per le ore 
10 è prevista una manifesta 
zione invece dove interverrà 
il compagno Germano Mani, 
p r e s e n t e della Giunta re
gionale. 

A Spina alle ore 20,30 in
terverrà il compagno Luigi 
Anderlini presidente del grup
po della sinistra indipenden
te. Gli altri comizi in pro

gramma sono i seguenti: Pie-
trafitta (ore 17,30) Leonardo 
Caponi; Monte Castello Vi-
bio (ore 10) Massimo Ange-
lucci; Montone (ore 18) Lu
dovico Maschietta; Bevagna 
(ore 19) Germano Marri; 
Gualdo Cattaneo (ore 11) Fa
bio Maria Ciuf fini; Tuoro 
(ore 10.30) Vinci Grossi. 

Fratticlola (ore 17.30) Giu
liano Gubbiotti; Castel del 
Piano (ore 10 30) Miccolis; 
Città della Pieve (ore 17) 
Menichelli; Clvltella (ore 

11,30) Censi: Moiano (ore 17) 
Ciuf fini; Maccheie (17.30) Ro-
scini: Baiano (ore 18) Ange-
lucci; Torre (ore 17.30) Bel
lino; Piccione (ore 20,30) 
Gubbiotti: Croce Maroggia 
(ore 20,30) Angeluccl; Villa-
strada (ore 17,30» Vinci Gros
si; Colle Marchese (ore 12) 
Toscano; Ferro Cavallo (ore 
11) Balucani; Collestrada 
lore 17,30) Innamorati. 

Per oggi sono previste an
che alcune importanti assem
blee. A Todi alle 10.30 Inter-

Iniziative del PCI a Terni 
TERNI — Dommi si r i u n i r e , nei lcca! ; della Fedsrancne. alle ore 16, 
i! Comitato federale e la Commissione federale di controllo. All 'ordine 
del giorno la ver' l co dol'e carnpayna elettorale. 

Martedì s-'le ore 16 a'Ia Sala XX Settembre si svolgerà una con-
terenra dibattito su'le pmsicm. Partecipano i candidati comunisti. 
Mereoledì o'Ie ore 16.30, a'te « ' a convegni de! Palazzo di Sanità si 
svolgerà un nconti o d'baUito organizzato dal PCI sulla r i lorrr» sjn.-
t-aria e <! ruo'o dei med^ i . 

Le reazioni introdutt ve s?> n ino svolte dai compagni P-jolo Mo
desti, pies'dente de'l'Osped-zCe di Te-m. e Guido Gu ;d , assessore e'.la 
Sanità de' Comune di Terni. Le conclusioni seranno tratte do! presi
dente de'io giLf ta rei icn^le Gemano Marr i . 

I l compagno Mf r ' o Bartc'V>\ « r i dda to al Per imento, venerdì 
pa-iriìdo in piazza dt'^ Repubblica ho ricordato l'iniziativa in t* o-
gramma per martedì 22 a"a So'a XX Settembre nel corso della qu">le 
i candidati del PCI espo-ramo le lo io proposte per quanto rgmrda 
le industrie ternane. 

t M' pera doverosa una r-'sposta — ha detto a questo proposito — 
o ina affe.-maiicne dei dirigenti ternani del P5I secondo la qus'e il 
nostro Partito mostrerebbe un disinteresse per ì problemi dello Terni 
e delle altre industrie ternane. Noi comunisti non s'amo abituati a 
iniziative estemporanee, in tempi di campagna e'ettcrele, e non difen
deremo mai, come sta facendo la Democrazia cristiena per la Teini-
Ch'm-'ca, ccnsigM dì ammin :strazione inut i l i per mantenere o ccnquistsre 
poltrona e posizioni d i potere ». 

verranno il prof. Felice Ippo
lito candidato indipendente 
per le Europee e il compa
gno ing. Ilvano Rasimeli!. 

Nel pomeriggio alle ore 
16,30 altra importante assem
blea popo'are a piazza Grl-
mana a Perugia. Vi prende
rà parte il compagno Pietro 
Conti membro cella Direzio
ne nazionale del PCI e ca
polista assieme ad Ingrao per 
la Camera del deputati. A 
Marsciajao alle ore 10 inter
verrà Anderlini alle ore 10 30 
ad Umbertlde Cristina Papa 
e a Panicale alle ore 16 Al
ba Scaramucci. 

Anche gli altri partiti ov
viamente sono in pieno mo
vimento. E' pronrio il caso 
di dirlo per il PSI che sta
mattina in piazza della Re
pubblica ha organizzato u-
na matinée. Dopo spettacoli 
musicali e lanci di garofani 
nfl-lerà Enrir-o Manca capo
lista per il PSI. Il sen. Amin-
t"re Fanfani. "residente del 
Senato, presiederà invece al
le ore 18 al CVA dell'EIr-e 
una riunione di quadri della 
DC. Della venuta a Perugia 
di Fanfani si è ' V t o ieri e 
non vale ritornarci sopra. 

Per il PSDI invece a con
clusione del convegno « L'Eu-
rooa e l'informazione » co
minciato ieri pomeriggio a 
Palazzo Cesaroni parlerà og
gi pomeriggio il prof. Rugge
ro Puletti direttore de l'Uma
nità e capolista socialdemo
cratica 

Radio Galileo 
è una delle 
poche eccezioni 
Radio Evelyn 
è passata 
senza problemi 
dall'ultra-sinistra 
alla propaganda 
per il MSI 
Gli attacchi 
al PCI 
di Teleterni 

TERNI - Radio Evelyn è 
forse il caso più emblematico. 
Conosciuta in città come la 
radio della « ultra sinistra », 
ha rinito, in tempo di cam-

j pagna elettorale, con il met-
i (ere il proprio « spa/.io » a 

disposizione del Movimento 
sociale. 

Se qualcuno si era fatto 
I illusioni, ha dovuto cambiare 
j opinione. La prima delle cam-
| paglie elettorali che vede una 
i presenza così massiccia di 

emittenti radio-televisive lo
cali. ridimensiona brutalmen
te i sogni di quanti hanno 
salutato quella che è stata 

Lo studio di Radio Galileo 

I poi definita « hi giungla del 
I l'etere ». come l'avvento di 
j una maggiore democrazia nel 

sistema deU'informaziroe. 
! Cresciute come funghi dal 
I '7(5 a oggi, se n< n sono a per 
i tamente democristiane, hiin-
I no vetrìuto i loro spazi 

a prezzi proibitivi. C'è stato 
chi come Teletemi ha ac
centuato i propri attacchi al 
PCI, fin dalle prime battute 
della campagna elettorale. Il 
suo commentatore politico ha 
subito interpretato le assem
blee. aperte a tutti i citta
dini, che il PCI teneva in tut
te le sezioni per scegliere i 

candidati, come' un rituali 
privo di democrazia, senza 
minimamente accennare alla 
differenza con quanto stava 
accadendo nella sede della 
DC di Via Galvani. dove un 
riM retto numero di conino 
nenti la commissione eletto 
rale litigava fino a giorno. 
senza mettersi d'accordo, per 
decidere le candidature, con 
l'unica certezza che nella io 
sa avrebbe dovuto per forza 
figurare Filippo Micheli. 

L'addetto al settore pubbli
citario di un'altra emittente 
televisiva locale ha fatto il 
giro delle sedi dei partiti of-

Si ripete un « rito » autenticamente popolare 

Gubbio: per la festa dei Ceri 
si mobilita tutta la città 
Controversa l'origine - Tutti i contrasti scom paiono ed esplode una passione comune 
Una corsa rapidissima per le vie della città per poi arrivare in cima al monte Ingino 

Importante esperienza di razionalizzazione dell'agricoltura 

A Narni l'azienda trainante 
gestirà 550 ettari di terreno 
I campi sono dell'istituto Beata Lucia e dell'ospedale - La legge 
regionale mette a disposizione un miliardo e cento milioni 

La corsa dei Ceri 

Non esiste probabilmnte 
in Italia lesta più autentica e 
più autenticamente popolare 
di quelia dei Ceri a Gubbio. 
E' bene subito sgombrare le
gittimi dubbi, non si tratta 
di espresioni «di circostan
za» per celebrare una sca
denza rituale ripetitiva (una 
di quelle ricorrenze paesane, 
magari legate a tradizioni 
gloriose, risuscitate e soste
nute con contorni gastrono-
mico-culturali per la gioia 
.spensierata delle folle turisti

che). -
Quando si parla dei Ceri 

non si devono fare i conti 
con il logorio delle parole e 
il Kitsch degli stereotipi di ' 
maniera. L'iteratività e l'au
gusta longevità della festa 
(unità di misura sono i seco
li. e ad interromperla non 
sono bastati i conflitti mon
diali, perchè le donne sosti
tuivano gli uomini in guerra) 
non sembrano pesare mlni-
m uner-te -~ul!a sua freschezza 

I Ceri sono un rito, senza 
dubbio, legato alla rinascita 
primaverile, che non si è pe
rò col tempo svuotato di si
gnificato, ma che ha anzi 
mantenuto intatto il suo oro-
fondo richiamo di «mito». 

Oggi a Terni 

Manifestazione 
della Sinistra 
Indipendente 

TERNI — Oggi alte ere 11, 
presso la Sala XX Settembre, 
la Sinistra Indipendente apre 
la propria campagne eletto
rale. 

Alla manifestazione parteci
pano il sen. Luigi Anderlini, 
presidente del Gruppo Parla
mentare della Sinistra Indi
pendente, candidate alla Ca
mera dei Deputati e ai Sena-
te nel collegio di Orvieto e 
l'on. Altiero Spinelli, presi
dente del Gruppo misto al
la Cambra del deputati, can
didalo al Parlamento europee. 

Come tutti I miti autentici, e 
non ce ne sono molti in giro, 
si trasmette e vive nelle se
dimentazioni inconsce, affon
da le sue radici in un «vissu
to» emotivo che coinvolge u-
n'intera popolazione (e non è 
attaccabile dal virus del ri
flusso privatistico). 

Quali siano le origini della 
festa dei Ceri è controverso: 
un rito di fertilità di ascen
denza pagana? Una rievoca
zione delle libertà comunali 
(i Ceri ricondotti ai «carroc
ci» medioevall)? Un festeg
giamento religioso in onore 
di S. Ubaldo, vescovo parti
colarmente caro a Gubbio e 
agli eugubini (avrebbe prov
videnzialmente salvato la cit
tà prima dal Barba rossa e 
poi da mezza Umbria infuria
ta e decisa a distruggerla)? 
Ci sono elementi per sostene
re tutte le tre tesi, è anzi 
probabile che siano tutte e 
tre vere, a patto di conside
rarle insieme. Questo perlo-

i meno l'avviso del più recente 
studioso della festa (M. Del 
Ninno Un rito e i suoi segni. 
la corsa dei Ceri a Gubbio, 
Urbino. Argalia. 1976). che ha 
cercato di individuarne le re-
laaioni strutturali attraverso 

j uno studio raffinato del lin
guaggio dei segni. Non è II 

{ caso qui di seguire la pur 
affascinante indagine 

Perchè non sembra proprio 
essere l'approccio scientifico 
a «muovere» le enormi mac
chine di legno sormontate da 
tre leggiadre statuine (8. U-
baldo, S. Giorgio, S. Antonio) 
in una corsa rapidissima per 
le vie della città e fino alla 
cima del monte Ingino. n 15 
maggio di ogni anno — ina 
non c'è una vera e propria 
cesura annuale, perchè co
stante è la preparazione psi
cologica e anche Tisica — è 
difficile a Gubbio indossare 
compunti panni semiologie!. 

Agli eugubini, e a quelli 
che lo diventano quando 
riescano a smettere l'abito 
dello 6tupore turistico, quel 
giorno interessa vivere un'e
sperienza intensa, tanto più 
forte quanto meno soggetti
vamente chiarita nel suoi 
molteplici significati storici e 

. strutturali. Prevale la con 
I densazione emotiva, e la 

spiegazione più convincente 
di quanto avviene sembra es
sere la «follia», che è poi una 
patente di orgoglio cittadino 
(la si può acquisire correndo 
tre volte intorno alla « Fonta
na del Bargello», il 15 mag
gio): 

Ed in effetti, se non si è 
dentro, in qualche modo, al 
tumulto degli animi e dei 
corpi (se non si cerca di 
« prendere », sia pur col de
siderio. il Cero), ss fatica a 
comprendere uno slancio col
lettivo così impetuoso. E re
stano soprattutto oscure le 
regole fondamentali .della 
corsa. Che non ha un solo 
vincitore, perchè il problema 
non è quello di arrivare 
«primi» sul monte: que'io 
che conta è il «buon anda

mento»-della gara, che i Ceri 
non cadano e mantengano tra 
di loro una «giusta distanza». 
Se si infrangono le regole, se 
si tenta di affermare la 
propria superiorità con 
l'wammanicchiamento». la 
reazione degli altri è risentita 
e anche dura. 

Che il «rito» dei Ceri possa 
significare — come avanza il 
Del Ninno — l'instaurazione 
e/o la celebrazione di una 
specie di «contratto sociale». 
con cui la collettività cerca 
di stabilire un equilibrio al 
suo interno? Certo è che il 
giorno dei Ceri a Gubbio tut
ti i contrasti scompaiono ed 
esplode una passione comu
ne 

Stefano Miccolis 

NARNI — L'azienda trainali 
te della conca ternana gestirà 
550 ettari di terreno circa, 
tra i migliori. Sono le terre ' 
dell'Istituto Beata Lucia di 
Nami e dell'Ospedale civile 
di Nami. Prende così il via 
una delle più interessanti 
esperienze di utilizzo delle 
terre di proprietà pubblica e 
di razionalizzazione dell'agri
coltura. 

Se ne è discusso nell'ulti
ma seduta del Consiglio co
munale di Narni. al termine 
della quale è stato espresso un 
parere di conformità del pro
getto presentato alla legge 
regionale, che mette a dispo
sizione la cifra di un miliardo 
e 100 milioni per l'avvio di 
questa esperienza. 

e L'obiettivo — ha affer
mato tra l'altro il sindaco di 
Narni. compagno Luciano Co
stantini — è quello di costitui
re un punto di riferimento 
per tutti i coltivatori della 
zona. Questo obiettivo non sa
rà raggiunto se l'esperienza 
resterà limitata alle terre del 
Beata Lucia e dell'Ospedale 
civile. Tutti i coltivatori pos
sono entrare nella cooperati
va o associandosi direttamen
te. oppure indirettamente, at
traverso la costituzione di 
consorzi, in modo da poter 
utilizzare le strutture e i 
macchinari di cui l'azienda 
disporrà ». 

Il Consiglio comunale ha 
espresso il parere di confor
mità sull'atto approvato dal 
consiglio di amministrazione 
del Beata Lucia, con il qua 
le le terre dell'istituto sono 

conferite alla cooperativa che 
dovrà gestirle, in conformi

tà con le indica/ioni conte
nute , nel programma regio
nale. Anche il consiglio di am
ministrazione dell'Ospedale di 
Narni ha espresso un'analoga 
volontà. 

Questo primo nucleo di ter
re, che dovranno essere ge
stite dalla cooperativa, sono 
altamente produttive e posso
no consentire l'avvio di una 
agricoltura moderna e razio
nale. 

« Ci muoviamo — ha affer
mato Costantini — nell'ambi
to di una nuova concezione 
dell'agricoltura, che supera 
vecchi limiti, come ad esem
pio un eccessivo frazionamen
to». 

* Basta pensare che abbia
mo una proprietà agricola hce 
mediamente è di 4 ettari e che 
certo non facilita la trasfor
mazione dell'agricoltura ren
dendola maggiormente remu
nerativa ». 

Oggi a Terni 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

Si diffondono oggi a Ter
ni 11.000 copie dell'Unità. E* 
una mobilitazione, nella qua
le sono impegnate tutte le 
sezioni, che supera quelle 
delle precedenti politiche del 
1976. Tutte le sezioni hanno 
prenotato un numero di co
pie di molto superiore a 
quello delle giornate di nor
male diffusione. La sezione 
di Villaggio Matteotti ha 
prenotato 1.000 copie, quel
la di Papigno 130, la sezione 
Proietti 450, Borgo Rivo 500, 
Amelia 250. Marmore 200, 
Rocca San Zenone 150, la 
sezione 1. maggio di Orvie
to 250, la sezione di Nami 
500. di Narni Scalo 350. 

Domani sciopero delle Leghe 
La lega dei disoccupati CGILCISL-UIL della provincia di 

Perugia ha proclamato per domani, 14 maggio, una giornata 
di sciopero (per i giovani ancora occupati nei progetti) e una 
mobilitazione (di tutti i giovani assunti nel 78) alle 10,30 da
vanti alla Prefettura affinché il prefetto si faccia portavoce 
della situazione e spinga il governo a convocare al più pre
sto la commissione del CIPE. 

La riunione di questa commissione infatti — come spiega 
in un comunicato la lega — convocata per giovedì 10 mag
gio per deliberare in merito ai fondi stanziati per le prose
cuzioni dei progetti specifici e all'avvio dei progetti '79 è 
stata per l'ennesima volta e senza motivi ufficiali ben defi
niti rinviata. 

« Ciò a nostro avviso — dice la lega — dimostra una vo
lontà politica di non risolvere un problema ormai improcra
stinabile ». Da qui i motivi della lotta di domani. 

frenilo *< spazi elettorali » di 
quindici minuti a una cifra 
che. por la prima fase oscil
lava dalle 450 alle 300 mi 
la lire, in ore < oli indice il' 
ascolto presumibilmente ba.s 
so. Il piv/zn per < l'accesso » 
cresceva man mano elle ci 
si avvicinava alla giornata 
del voto. 

« Noi avevamo mi nostro 
progetto iniziale — sostiene 
Giorgio Brighi, uno degli ani 
matori di Radio Galileo, che 
in questo contesto non certo 
esaltante costituisce un caso 
a parte — e don abbiamo 
voluto vendere lo spazio per 
trasmissioni elettorali, come 
si trattasse di fare la pubbli
cità a un qualsiasi bene di 
consumo. Qualcuno ha voluto 
mascherare la vendita desili 
spazi come ina forma ili de 
mo^razia. In realtà c'è sotto 
soltanto un calcolo commer
ciale e è quanto di antide
mocratico si possa immagi
nare. 

<t Più soldi si hanno e più si 
può parlare. Noi invece -non 
siamo entrati nella campagna 
elettorale faziosamente. Coe 
mitemente con il progetto 
iniziale cerchiamo di far ra 
gionare. di superare giudizi 
emotivi che non nascono da 
una riflessione, ma che sono 
il frutto di luoghi comuni. 
di or'giiulizi *. 

Radio Galileo ha ormai un 
anno e mez7o di vita. Tra
smotte dalle 5 del mattino al
le 1 di notte. 

La partecipazione tocca 
punte altissime. « Il giorno 
dell'assassinio di Aldo Moro 
— ricorda Giorgio — siamo 
andati avanti por dodici ore 
di seguito con telefonate a 
getto continuo su entrambe le 
linee telefoniche. La mattina 
facciamo una trasmissione, il 
"piano inclinato", impastata 
dai conduttori, ma con tan
tissime telefonate, soprattut
to di casalinghe, che vogliono 
discutere. Tutto questo smen
tisce gli assertori del riflus
so nel privato ». 

Radio Galileo trasmette su 
tre frequenze: 100.5 per Terni 
e Narni. 96.5 per Amelia e 
Viterbo. 87.5 per alcune zone 
di Terni. Ogni giorno la re
dazione redige sei notiziari, 
due sono locali: quello delle 
14,15 e quello delle 19. «La 
nostra è una radio — ag
giunge Brighi — che vuole 
fare informazione di mas
sa. Non sottovalutiamo il mo
mento del gioco, del diver
timento. Forse a qualcuno non 
piaceranno trasmissioni come 
Phone Kitsch, una trasmis
sione di musica a richiesta. 
Anche qui noi ci distinguia
mo. Gli ascoltatori chiedono, 
attraverso la diretta telefo 
nica il disco e siccome la 
conversazione avviene su due 
linee, la discussione finisce 
con l'andare oltre la semplice 
richiesta ». 

«E' così che. pur rivolgen
doci a un pubblico di gio
vani disimpegnati, sono ve
nute fuori tematiche interes
santi. come quella della man-
cenza di spazi dove incon
trarsi. discutere, stare in

sieme. K' successo con i gio 
vani di Villaggio Matteotti e 
noi abbiamo organizzato tra 
smissioni CIMI gli abitanti del 
quartiere, anche gli adulti. 
con gli amministratori conni 
nali. Adesso a Villaggio Mat 
teotti non c'è famiglia che 
non ci conoM'a. E' anche que 
sta una trasmissione che si 
inserisce nel nostro progetto 
e è efficace proprio perché 
anche i conduttori parlano lo 
stesso linguaggio di chi sta 
a sentire e stimola la parte
cipazione ». 

Tra le emittenti locali è 
forse l'unica a aver creato 
dei personaggi. Alcuni dei 
conduttori dei programmi so
no diventati « popolari », « da 
una parte è un limite — so
stiene Giorgio — ma prefe
riamo correre il rischio del 
personalismo piuttosto che fa
re dei programmi asettici. 
anche se tutto questo è fuori 
del progetto, che resta quel 
lo di far ragionare, di far 
crescere e crescere noi stes
si insieme alla gente, supe
rando vecchi pregiudizi, ri»? 
novando la società, che è 
quello che stiamo facendo an 
che in questo periodo di cam 
pagna elettorale ». 

G.C. Proietti 

Vertenza enti locali 

PCI: valutazione 
positiva sulla 

bozza di accordo 
T comunisti valutano posi

tivamente l'ipotesi di accor
do raggiunta il nove mag
gio fra l'ANCI regionale, la 
CGIL regionale e la UIL pro
vinciale di Terni, « in quan
to tende a sottolineare II va
lore essenziale dell'accordo 
di febbraio (che il PCI ri-
ccoosce come assai valido) 
quale base di partenza an
che per l'applicazione del 
contratto nazionale 1976-'79 
e offre una risposta Imme
diata alle esigenze dei di
pendenti mediante la corre-
sponzione di acconti nell'at
tesa delle decisioni della 
CCFL e della emanazione 
del DPR Inerente il nuovo 
contratto ». 

Il giudizio è espresso In 
un comunicato della federa
zione comunista perugina 
che cosi continua: «le as
semblee che si sono tenute 
in tutti gli Enti locali della 
Regione hanno aderito in 
massima parte alla ipotesi 
di accordo, pur esprìmendo 
il comprensibile disagio dei 
dipendenti derivante dalle 
carenze governative nella 
definizione di un assetto 
complessivo del personale ». 

« A c.uesto riguardo, appa
re preoccupante l'orienta
mento assunto da alcune or
ganizzazioni sindacali di pro
seguire nell'agitazione in al
cuni Enti attraverso forme 
di sciopero che creano gra
vi disagi alla vita ammini
strativa e ai servizi per la 
collettività. Ciò è tanto più 
vero considerando che nes
suna proposta praticabile 
viene avanzata ». 

Un campionato che comunque sarà difficile dimenticare 

Il Perugia vuole rimanere imbattuto 

L'allenatore dei grifoni CasUgrwr 

PERUGIA - Ultimo atto di 
un campionato che gli spor 
tici umbri difficilmente di 
menticheranno ma il calen 
dario nonostante tutto ha co
luto essere egualmente im 
pietoso. 

Il Perugia, infatti, si reca a 
difendere la propria imbat
tibilità che dura dall'inizio del 
torneo su un terreno che a 
definirlo infuocato è dire ben 
poco. L'aspetta il Bologna di 
Cervellati che solo in caso ai 
vittoria sui grifoni riuscirà a 
salvarsi dalle sabbie mobili 
della serie B. 

Due obiettisi completa men
te dirersi. Una squadra quella 
umbra, che cercherà di in
scrivere il proprio nominati
vo negli annali della storia 
del calcio nazionale, come 
unica formazione professioni 
stica che sia riuscita in Ita-

t Ira a terminare un compio 
j nato senza conoscere sconfil-
• fé. l'altra, quella felsinea, che 
! rischia per la prima volta di 

conoscere la parola retroces 
sione. 

Una partita mcatidescente 
I anche perché al Bologna per 
j salvarsi gli dovrebbe riusci 
I re quello che quest'anno non 
j è riuscito a nessuna squa-
• dra: battere il Perugia. Casta-
; gner tecnico biancorosso co-
i sì si è espresso a tale pro-
| posilo: « È' chiaro che pro

prio all'ultima di campiona
to ci aspetta il compito più 
difficile. 71 Bologna è dispe
rato e lo sarà anche il pub
blico emiliano che certamen
te poco comprenderà perché 
a noi è tanto cara questa 
imbattibilitàt di fronte alla re
trocessione della loro squa
dra ». 

e // calcio del resto, a voi 
te sa essere impietoso e sin
ceramente mi dispiace per il 
Bologna che tra l'altro mi è 
sempre stata una squadra 
simpatica, ma noi faremo il 
nostro dovere come sempre. 
L'imbattibilità è il nostro scu
detto e credetemi è uno scu
detto tutt'altro che simbo
lico >. 

Parole che si commentano 
da sole e che fanno compren
dere quanto i ragazzi di .Ca-
stagner sentane l'importanza 
di questa partita, ma sentia
mo Ceccarini il grifone che 
ha disputato un campionato 
all'insegna di un ottimo ren
dimento: e Nella mia carriera 
è capitato anche a me di 
retrocedere proprio nell'ulti
ma partita di campionato. I 
miei avversari di allora fu 
rono tutt'altro che teneri nei 

i confronti della mia squadra. 
Perché dovremmo esserlo noi 
proprio in questa occasione 
che stiamo portando in por 
to una conquista che non è 
riuscita mai a nessuna squa
dra italiana? ». 

Si badi bene che non c'è 
cattiveria nelle parole di 
Ceccarini. ma solo il ricordo 
di un'amara retrocessione e 
la magica possibilità che an-
ch'egli diventi uno dei pro
tagonisti di questo eccezio
nale campionato del Perugia. 
Bisogna anche ricordare che 
la squadra umbra nell'ultima 
settimana ha subito due co
centi delusioni. 

La prima è quella di essere 
tagliata fuori dalla lotta per 
lo scudetto con una domenica 
di anticipo sulla chiusura del 
campionato. IM seronda è ca-
filata mercoledì scorso 

quando il Napoli di Vinicio 
con un catenaccio a dir poco 
mortificante è riuscito a pa
reggiare al Curi e a qualifi
carsi per le semifinali di Cop
pa Italia. 

E* presto spiegato il per
ché Castagner e soci tengano 
tanto ad uscire imbattuti dal 

comunale di Bologna: l'ulti
ma partita non la vogliono 
perdere. E dopo tutto chissà 
può anche darsi che con un 
pareggio Perugia e Bologna 
riescano entrambe a centrare 
i propri obiettivi! 

Per la formazione è tutto 
scontato: ecco gli undici che 
schiererà il tecnico umbro: 
Malizia, Nappi, Ceccarini. 
Zecchini, Della Martira, Dal 
Fiume. Bagni. Butti. Cosar sa, 
Rcdeghieri, Speggiorin. 

Guglielmo Mazzetti 


